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REGOLAMENTO SOCIALE GENERALE

(approvato nell’Assemblea Straordinaria Sociale del 20 Giugno 2014)
Il presente Regolamento GENERALE sarà composto e completato nel tempo da un insieme di Regolamenti specifici quali:

1) REGOLAMENTO OPERATIVO E ATTUATIVO DELLO STATUTO;

2) REGOLAMENTO AMMINISTRATIVO, GESTIONALE E ORGANIZZATIVO;

3) REGOLAMENTO ELETTORALE

4) REGOLAMENTO SULLA SICUREZZA DELLE ATTIVITA’;

5) REGOLAMENTO DEI CENTRI DI ATTIVITA’ , DI SEZIONE E PROGETTI;

6) CARTA ETICA;

7) Altri eventuali e necessari.

Tali Regolamenti saranno elaborati e/o modificati nei prossimi anni dal Consiglio Direttivo (C.D.) e saranno di volta in volta proposti all’approvazione dell’Assemblea dei Soci come previsto dallo Statuto.

Il Regolamento sarà poi completato da una Carta Etica che impegnerà tutti i Dirigenti, i Tecnici, i Soci e gli atleti ad adottare comportamenti adeguati alla reputazione e all’immagine dell’Associazione stessa.

Coscienti che il Regolamento e la Carta Etica di seguito riportate, non potranno considerarsi esaustive e definitive, i dirigenti garantiscono la massima disponibilità e apertura a nuove proposte, integrazioni e correzioni che, in ogni caso, dovranno essere effettuate secondo le norme contenute nello Statuto e nel Regolamento stesso.

1. REGOLAMENTO OPERATIVO E ATTUATIVO DELLO STATUTO
Premessa:
Il presente Regolamento si propone di riportare per iscritto, quanto più chiaramente possibile, i necessari aspetti operativi richiesti dal nuovo statuto e di esplicitare, in maniera sintetica, le consuetudini e buone prassi apprese e rese operativi all’interno dell’Associazione in questi oltre venti anni di attività.

In riferimento agli articoli dello Statuto di seguito elencati, ed al comma sotto riportato virgolettato e in corsivo, si prosegue nella definizione delle norme operative di attuazione dello stesso.
Articolo 2 – Scopi e oggetto sociale
“Ogni sezione o centro potrà essere disciplinato da un proprio regolamento interno approvato dalla maggioranza degli iscritti alle discipline sportive e dei centri stessi e validato dall’Assemblea.”
I componenti del Consiglio Direttivo, i Responsabili dei Centri di Attività Sportiva (C.A.S.) e delle Sezioni si impegnano a disciplinare con un apposito Regolamento interno la vita e le attività promosse e realizzate all’interno delle specifiche sezioni e centri di attività, entro un anno dall’approvazione del presente regolamento.

Tali regolamenti dovranno rispettare lo Statuto ed il presente Regolamento generale ed essere coerenti con la Carta Etica dell’Associazione.

I Responsabili dei Centri di Attività devono, entro due anni dall’approvazione del presente Regolamento, iniziare ad organizzare almeno una Assemblea Sociale di Sezione e Centro di attività per garantire i principi e rispettare i valori di condivisione, democrazia, partecipazione e trasparenza, riportati nell’Art. 2 dello Statuto.

Articolo 4 – Soci
La procedura di nomina dei soci onorari sarà disciplinata da apposito regolamento.
La procedura di nomina di eventuali candidati al ruolo di Socio Onorario è la seguente:

a) Il nominativo di eventuali candidati alla nomina di Socio dovrà essere formalmente presentato al C.D. dell’Associazione , tramite un consigliere, con documento contenente le  motivazioni a supporto della candidatura e la sottoscrizione della stessa di almeno 20 soci della Polisportiva;

b) Il C.D. discute ed eventualmente approva, la candidatura nel primo consiglio ove sia possibile inserire la proposta all’Ordine del Giorno;

c) In caso di mancata approvazione, il C.D. comunica la decisione di rifiuto o di sospensione dell’approvazione, ai Soci proponenti la candidatura ed eventualmente richiede maggiori informazioni e approfondimenti;

d) Entro 90 giorni dalla richiesta il C.D. decide definitivamente se approvare o rifiutare la proposta di candidatura del socio onorario;

e) In caso di accettazione della proposta di candidatura, il C.D. approva l’inserimento della stessa all’OdG. della prima Assemblea Sociale utile per l’eventuale definitiva approvazione del nominativo;

f) In caso di approvazione della nomina del candidato da parte dell’Assemblea Sociale il nome del Socio Onorario sarà inserito in modo definitivo, con la specifica qualifica, nell’Albo Sociale, con l’esenzione dal pagamento della quota Associativa;
Articolo 5 – Adesione
Tutti coloro i quali intendono far parte dell'Associazione, tranne i soci da essa spontaneamente nominati ai sensi dell'articolo 11 lettera g), dovranno redigere una domanda su apposito modulo il cui contenuto è previsto nell'apposito regolamento interno.
Il modulo da compilare per redigere la domanda di adesione, in qualità di socio, dell’Associazione è deciso, per il nuovo anno sociale, dal C.D., sentito il parere dei/delle Responsabili della Segreteria, entro e non oltre il 15 dicembre dell'anno precedente.

Tale modulo potrà essere anche messo, in formato scaricabile, sul sito internet dell’Associazione, onde agevolare i soci ed i potenziali candidati, nella presentazione dello stesso.

L’accettazione, o l’eventuale rifiuto motivato, della domanda saranno comunicati al socio tramite i contatti che egli ha comunicato nella richiesta stessa (mail, telefono, etc…), entro una settimana dal primo C.D. utile e, al massimo, entro 60 giorni dalla presentazione della stessa.
Articolo 6 - Diritti e Doveri dei soci
Tutti coloro che risultano iscritti a libro soci, in regola col pagamento della quota annuale e non sottoposti a procedure sospensive o esclusive del rapporto associativo, hanno:

· diritto a frequentare i locali dell'Associazione, a partecipare alla vita ed alle attività associative, a frequentare le iniziative indette dall'Associazione;
Il diritto a frequentare i locali dell’Associazione, a partecipare alla vita ed alle attività associative, nonchè alle iniziative non ha nessuna forma di limitazione se non quella delle normali regole del buon senso e di rispetto della civile convivenza. Inoltre, tali diritti, possono essere limitati soltanto dal rispetto delle norme di igiene e di sicurezza previsti dai Regolamenti specifici pubblicizzati nei Centri di Attività Sportiva e nelle Sezioni.
· diritto di partecipazione nelle assemblee sociali, di espressione di voto, dell'elettorato attivo e passivo, di ricoprire cariche sociali. Tale diritto spetta al socio maggiorenne: per la sola partecipazione alle assemblee il socio minorenne può essere rappresentato dall'esercente la patria potestà. 

Il regolamento interno potrà regolamentare i diritti descritti.

I diritti politici e di partecipazione sono regolamentati come segue:

a) Il C.D. dell’Associazione, nel rispetto dello Statuto, cercherà sempre di dare massima diffusione delle riunioni delle Assemblee Sociali sia con lo strumento della locandina sia con mezzi informatici (sito internet, sms e mail), sia con social network (facebook), sia verbalmente, tramite i propri tecnici, allenatori, istruttori e segretarie, onde favorire la massima partecipazione;
b) Nell’anno in cui si debba procedere al rinnovo del Consiglio Direttivo, l’Associazione s’impegna ad organizzare almeno due Assemblee Ordinarie: una per l’approvazione del Bilancio, entro il mese di Giugno, e, una Elettiva entro il mese di Dicembre. Nella prima assemblea, verrà sempre messo all’OdG, l’approvazione del regolamento elettorale ed i numero dei Dirigenti che andranno a formare il futuro C.D. 

c) Almeno 30 giorni prima della data stabilita per lo svolgimento dell’Assemblea Elettiva verranno affissi nelle varie sedi le locandine per la presentazione delle candidature ai diversi ruoli dirigenziali e a quello di Presidente. Per candidarsi i Soci devono essere obbligatoriamente in regola con il pagamento della quota Associativa. 
d) Essi dovranno comunicare la propria volontà tramite lettera o posta elettronica con ricevuta di lettura all’indirizzo mail ufficiale dell’Associazione ;

e) Almeno 15 giorni prima della data stabilita per lo svolgimento dell’Assemblea Elettiva verranno affissi nelle varie sedi gli Elenchi con i nominativi dei Soci candidati;

f) Saranno reperibili, presso le segreterie dei diversi Centri di Attività e Sezioni i moduli per le deleghe di voto ;

Tutti i soci sono obbligati al pagamento della quota associativa annuale e di ogni altro versamento eventualmente deliberato dall'Assemblea, nonché di eventuali quote di iscrizione e/o partecipazioni a corsi, attività e iniziative organizzate a favore della generalità dei soci, cui essi abbiano espresso adesione o iscrizione.

I doveri dei soci sono così regolamentati:

I Soci, entro 60 giorni dall'inizio dell’anno sociale, devono confermare l'adesione all'associazione attraverso il pagamento della quota annuale fissata dal C.D.. Non sono tenuti a compilare il modulo previsto per la richiesta di ammissione all'Associazione. Contestualmente verrà loro consegnata la Tessera Associativa per il nuovo anno. 

I  Soci Atleti hanno inoltre l’obbligo di rinnovare il Tesseramento Tecnico qualora risulti scaduto alla data di rinnovo della qualifica di Socio.

Gli Atleti NON SOCI hanno  sono tenuti a rinnovare il tesseramento tecnico prima della data di scadenza (diversa per disciplina, per FSN e/o EPS) ed a presentare il certificato medico previsto dall’età, disciplina sportiva etc.

Articolo 7 – Perdita della qualifica di socio
I soci cessano di appartenere all'associazione con effetto immediato nei seguenti casi:

1) dimissione volontaria;

2) mancato versamento della quota associativa; tale evento è assimilato alla dimissione volontaria.
Tali aspetti, sono da considerarsi così regolamentati:

a) Al ricevimento formale, con Raccomandata o posta elettronica certificata,  della lettera di dimissioni da Socio e/o Dirigente il Presidente o il Vicepresidente provvederà a mettere tale argomento all’ODG del primo C.D. per discutere le motivazioni e decidere sull’accettazione o il respingimento delle stesse. La deliberazione sarà riportata sul Verbale del C.D. e, in caso di accettazione, il nome del dimissionario sarà cancellato immediatamente dall’Albo Sociale ; 

b) Tutti i Soci che non abbiano versato la Quota Associativa entro la data prevista dal presente Regolamento sono considerati dimissionari così come citato all’Art. 7 punto b) dello Statuto. Questi cesseranno di appartenere, con effetto immediato, dall’Associazione.  Questi qualora vogliano riassociarsi devono seguire la procedura prevista per coloro che richiedano per la prima volta l’adesione alla Polisportiva.
Articolo 9 – l'Assemblea generale dei soci
Il presidente verifica il quorum costitutivo dell'assemblea e identifica i presenti secondo quanto previsto nel regolamento; dirige e regola le discussioni e stabilisce le modalità e l’ordine delle votazioni.
Ad ogni Assemblea, per corretta prassi, e obbligatoriamente all’Assemblea Elettiva, il Presidente verificherà con l’aiuto del segretario dell’Assemblea e della Commissione Elettorale, nominata dal C.D., il numero dei presenti attraverso il conteggio dei nominativi sul foglio delle presenze appositamente predisposto che dovrà essere compilato e sottoscritto dai Soci partecipanti all’Assemblea nonché dai presenti per delega. Dopo la verifica dell’identità e della presenza del nominativo sull’Albo Sociale verrà consegnata allo stesso la scheda elettorale. In caso di Socio portatore di delega, dopo la verifica del nominativo del delegante nell’Albo Sociale, ad esso verrà consegnata una scheda aggiuntiva.
Di ogni assemblea si dovrà redigere apposito verbale sottoscritto dal presidente della stessa, dal segretario e, se nominati, dai due scrutatori. Copia dello stesso – salvo eventuali parti ritenute coperte da tutela della privacy – è messa a disposizione di tutti gli associati con le formalità e secondo i tempi stabiliti nel regolamento.
Il verbale dell’Assemblea verrà reso “pubblico”, al massimo entro 30 giorni dalla data dell’Assemblea attraverso le seguenti azioni:

1. affissione dello stesso presso le sedi di attività;

2. pubblicazione del Verbale e degli allegati sul sito internet dell’Associazione in formato scaricabile e stampabile;

3. spedizione per posta elettronica su richiesta dei Soci.
Articolo 12 - Consiglio direttivo: funzionamento e attribuzioni
h) redige il regolamento interno da sottoporre all'approvazione dell'assemblea degli associati;
Il Presidente ed i Consiglieri potranno, tutte le volte che lo riterranno opportuno, sentito anche il parere dei Responsabili dei C.A.S., di Sezione Sportiva e dei Progetti Speciali, proporre modifiche, approfondimenti o integrazioni al Regolamento Generale ed ai Regolamenti Specifici.

Tali modifiche, approfondimenti o integrazioni saranno presentate, per l’approvazione definitiva, alla prima Assemblea Sociale convocata.

Qualora emergano particolari motivi di necessità e/o urgenza il Presidente ed il C.D. possono deliberare l’immediata applicazione del Regolamento Generale modificato con riserva di conferma da parte dell’Assemblea.
m) promuove e mantiene l'organizzazione dell'Associazione esplicata attraverso i comitati e i centri territoriali esterni di pratica sportiva, ne cura e ne vigila il funzionamento, secondo i dettami stabiliti nel regolamento;

Il C.D. adotterà tutte le soluzioni e le strategie di comunicazione necessarie per garantire efficacia ed efficienza delle delibere emanate dallo stesso sugli aspetti gestionali ed organizzativi.

Il C.D. oltre ai componenti previsti dallo Statuto (può essere allargato , in qualità di auditori e consulenti, ai Responsabili dei C.A.S., di Sezione Sportiva e dei Progetti Speciali,  nonché, a tutti quelli che possono essere ritenuti utili e necessari a fornire consulenze e chiarimenti per specifiche e/o complesse tematiche presenti all’ODG.

I Consiglieri cessati, decaduti o dimessi verranno integrati dal Consiglio attingendo alla lista dei non eletti, secondo il risultato elettorale. Il Consiglio potrà cooptare i membri mancanti,  attingendo fra gli Associati aventi i requisiti di cui agli articoli 6 e 7 e di cui all'articolo presente, secondo i dettami previsti dal regolamento.

Nel caso in cui si verifichi una delle condizioni indicate, il Consiglio Direttivo ha facoltà di procedere all'integrazione del Consiglio mediante cooptazione di altri associati in sostituzione di quelli uscenti, purchè la maggioranza sia sempre costituita dai membri nominati in assemblea. La delibera è sottoposta al controllo dei revisore dei conti ed è resa pubblica mediante sul sito internet dell’Associazione 

I membri cooptati durano in carica fino alla scadenza del Consiglio Direttivo che li ha nominati.

Articolo 15 – Sezioni, comitati e centri territoriali di pratica sportiva.
L’Associazione può costituire sezioni, comitati e centri territoriali di pratica sportiva nei luoghi che riterrà più opportuni al fine di meglio raggiungere gli scopi sociali. 

Il loro funzionamento è previsto nel regolamento sociale.
La nascita di nuovi Centri di Attività Sportiva, di Sezioni e Progetti Speciali, sono analizzati e approvati dal C.D.

La proposta può essere fatta al C.D. da qualsiasi Socio (tecnico, dirigente, atleta) e dovrà essere attentamente e approfonditamente motivata.
I Responsabili dei Centri di Attività Sportiva, di Sezioni e Progetti Speciali, avranno poi il compito di redigere ed implementare il Regolamento Generale con un Regolamento speciale che dovrà evidenziare le specificità e peculiarità del Centro di Attività, della Sezione Sportiva e del Progetto, nonché il funzionamento degli stessi, dal punto di vista dei rapporti con il C.D. e tutti gli aspetti gestionali, amministrativi ed operativi , dei C.AS.
Tale Regolamento dovrà essere proposto, elaborato ed approvato da Assemblee dei soci e atleti frequentanti i C.AS. , partecipanti alle attività sportive della Sezione  ed  iscritte ai Progetti Speciali.

CARTA ETICA

Art. 1 – Premessa
L'Associazione Polisportiva Dilettantistica GRUPPO SPORT E CULTURA
(di seguito l'Associazione) riconosce lo sport quale strumento sociale, educativo e culturale ed aderisce ai principi del Fair Play, promuovendo e garantendo un ambiente sportivo ispirato ai concetti di lealtà, correttezza, amicizia e rispetto per gli altri. 

L'Associazione ripudia ogni forma di discriminazione e di violenza, la corruzione, il doping e qualsiasi cosa possa arrecare danno allo sport.
Art. 2 – La Carta Etica
La Carta Etica dell’Associazione reca norme sostanziali e comportamentali che dovranno essere rispettate da tutti coloro che operano, sia su base volontaristica che professionistica, in seno all’Associazione nell’ambito delle rispettive competenze ed in relazione alla posizione ricoperta.
Art. 3 – I destinatari
La presente Carta si applica ai seguenti soggetti: 
· dirigenti;
· staff tecnico;

· atleti e chiunque svolga attività agonistica o sportiva;
· genitori e accompagnatori degli atleti;

· staff medico;
· collaboratori, consulenti esterni ed ogni altro soggetto che agisca nell’interesse dell’associazione; 

· sponsor.
La Carta Etica si applica comunque a tutti i soci ed i tesserati e a tutti coloro che lo sottoscrivono volontariamente.
Art. 4 – Efficacia e Divulgazione
L’iscrizione all’Associazione comporta l’accettazione incondizionata della presente Carta Etica. 
Copia della Carta Etica è consegnata a tutti i soggetti destinatari sopraindicati, che sono pertanto tenuti a conoscerne il contenuto, ad osservare tutte le disposizioni in esso contenute, a contribuire alla loro applicazione, nonché ad assumersi le responsabilità conseguenti alla loro violazione che costituisce grave inadempienza ed è meritevole delle sanzioni disciplinari all’uopo previste dall’Associazione. L’ignoranza della Carta Etica non può essere invocata a nessun effetto. 

La Carta Etica esplica i propri effetti dal momento della sottoscrizione.

Art. 5 –  L'Associazione
L’Associazione s'impegna a:

a) operare nel pieno rispetto dell’ordinamento giuridico e sportivo vigente e ad uniformare le proprie azioni e comportamenti ai principi di lealtà, onestà, correttezza e trasparenza in ogni aspetto riferibile alla propria attività;

b) diffondere una sana cultura sportiva, promuovendo e garantendo un ambiente che premi sia il Fair Play che il successo agonistico.
L'Associazione, inoltre, garantisce che:

· tutti i suoi membri con responsabilità verso bambini e giovani sono qualificati per guidare, formare, educare ed allenare le diverse fasce di età;
· la salute, la sicurezza ed il benessere psico-fisico degli atleti, con particolare riferimento ai bambini e giovani, assumono un ruolo primario e quindi l’impegno sportivo ed agonistico richiesto, in relazione all’età, è adeguato alle condizioni fisiche ed al livello di preparazione e qualificazione raggiunto.

Art. 6 –  I Dirigenti
I dirigenti dell’Associazione s'impegnano a:
· adeguare il proprio operato ai principi della presente Carta Etica; 
· rispettare le leggi ed applicare tutte le norme di buona gestione delle attività sociali e delle risorse umane;

· adottare sempre le migliori pratiche disponibili e stimolare al miglioramento continuo tutti i collaboratori;

· rifiutare ogni forma di corruzione/concussione.

Inoltre i dirigenti, in qualità di garanti della Carta Etica, hanno il compito di:

· divulgare la presente Carta e vigilare sul rispetto delle norme in esso previste;

· pronunciarsi sulle violazioni ed adottare eventuali azioni disciplinari;
· esprimere pareri in merito a scelte di politica societaria al fine di garantirne la coerenza con le disposizioni della Carta Etica;

· procedere alla periodica revisione della Carta.
Art. 7 – Lo Staff Tecnico
Gli allenatori e gli istruttori devono tenere un comportamento esemplare che costituisca un

modello positivo sia nell’ambito sportivo che educativo, e devono  trasmettere ai propri atleti valori come rispetto, sportività, civiltà ed integrità che vanno al di là del singolo risultato sportivo e
che sono il fondamento stesso dello Sport. A tale scopo gli allenatori e gli istruttori s'impegnano a:

· comportarsi sempre secondo i principi di lealtà e correttezza;
· promuovere lo sport e le sue regole esaltandone i valori etici, umani ed il Fair Play;
· non premiare comportamenti sleali, ma condannarli applicando sanzioni appropriate;

· rispettare gli ufficiali e i giudici di gara nella certezza che ogni decisione è presa in buona fede ed obiettivamente;

· rispettare tutti gli atleti, sia della squadra propria che di quelle avversarie, evitando atteggiamenti, frasi o gesti che possano offenderli;
· agire in modo responsabile sotto il profilo pedagogico ed educativo, educando gli atleti all’autonomia, all'autoresponsabilità, ad un comportamento socialmente positivo e leale;
· creare un’atmosfera e un ambiente piacevoli, anteponendo il benessere psico-fisico degli atleti al successo agonistico;
· trovare soluzioni aperte e giuste in caso di conflitti;
· sostenere e partecipare ad ogni iniziativa societaria volta alla promozione dello sport, dei suoi valori e principi etici, o comunque con finalità di carattere sociale ed educativo.
Art. 8 –  Gli Atleti
Gli atleti e tutti i praticanti attività sportiva devono  perseguire il risultato sportivo ed il proprio successo personale nel rispetto dei principi previsti dal presente Carta Etica. Pertanto gli atleti, consapevoli che il loro comportamento contribuisce a mantenere alto il valore dello Sport, s'impegnano a:
· onorare lo sport e le sue regole attraverso una competizione corretta, giocando al meglio delle proprie possibilità e condizioni psico-fisiche, e comportandosi sempre secondo i principi di lealtà e correttezza;

· rifiutare ogni forma di doping;
· rispettare i compagni di squadra, lo staff tecnico e quello medico;
· rispettare gli avversari e i giudici, sicuri che le decisioni di questi ultimi sono sempre prese in buona fede ed obiettivamente;
· tenere un comportamento esemplare e usare sempre un linguaggio appropriato ed educato.
Art. 9 –  I Genitori degli Atleti
I genitori  e gli accompagnatori degli atleti, durante gli allenamenti e soprattutto durante le gare sportive, devono tenere una condotta ispirata alla convivenza civile, al rispetto dell’avversario ed alla condivisione dello spirito del gioco. Pertanto i genitori e gli accompagnatori s'impegnano a:
· non esercitare pressioni psicologiche eccessive sugli atleti per il perseguimento dei soli risultati sportivi;
· accettare e rispettare le decisioni dello staff tecnico evitando qualunque forma di interferenza nelle loro scelte;
· astenersi da atteggiamenti, frasi o gesti che possano offendere gli atleti in campo e gli allenatori;
· incoraggiare la lealtà sportiva manifestando un sostegno positivo verso tutti gli atleti, sia della propria squadra che delle squadre avversarie, e mantenendo un comportamento responsabile verso i sostenitori delle squadre avversarie;
· rispettare gli ufficiali e i giudici di gara nella certezza che ogni decisione è presa in buona fede ed obiettivamente.
Art. 10 –  Lo Staff Medico
Lo staff medico si impegna a :
· vigilare sulla salute degli atleti, garantendo assistenza e buona cura, utilizzando metodi non aggressivi per l’organismo e facendosi carico nel contempo di una penetrante azione educativa;

· garantire che la salute e il benessere psico-fisico degli atleti venga prima di qualsiasi altra considerazione;

· valorizzare le naturali potenzialità fisiche e le qualità morali degli atleti;

· non somministrare sostanze alteranti o dopanti.

Art. 11 –   Azioni Disciplinari
Eventuali violazioni del presente Carta Etica da parte di chiunque saranno valutati dal Consiglio Direttivo che avrà il compito di verificare la notizia e quindi ascolterà le testimonianze di tutte le parti in causa. Nel caso di accertamento delle violazioni, il Consiglio Direttivo / Comitato dei Garanti deciderà l'azione disciplinare da intraprendere.

Le azioni disciplinari possibili sono le seguenti:

· richiamo verbale non ufficiale, nei casi  di mancanze di minore entità (*);

· richiamo ufficiale verbale o scritto, nei casi di ripetute trasgressioni non gravi;

· sospensione dall’attività per un periodo di tempo, nei casi di gravi violazioni delle norme e/o reiterate ammonizioni;

· espulsione dall'Associazione, nei casi di gravi violazioni delle norme e/o comportamenti incompatibili con i valori e i principi del Carta Etica.

Ogni tipo di decisione adottata deve essere comunicata al diretto interessato.
(*) a questa sanzione possono fare ricorso direttamente, senza ricorrere all'intervento del Consiglio Direttivo / Comitato dei Garanti, anche gli allenatori o dirigenti in virtù del ruolo che a loro viene riconosciuto di educatori e di esempio per i più giovani.

Art. 12 – Adesione alla Carta Etica dello Sport della Regione Toscana
L’Associazione aderisce in toto alla Carta Etica dello Sport emanata della Regione Toscana (che di seguito viene riportata), s’impegna a rispettarla, a darle la massima diffusione ed a vigilare affinchè sia applicata a tutti i livelli dell’Associazione ed in tutte le sue attività e iniziative.
Art.1
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Lo sport  è gioco e fonte di divertimento:  dà corpo al diritto alla felicità, intesa come  benessere psico-fisico e piacere di stare insieme agli altri.
Art.2
Tutti hanno diritto di fare sport  per stare bene.
Art.3
Ogni sport  ha le proprie regole ed il loro rispetto è essenziale per il corretto  svolgimento della pratica  sportiva.  
Al pari di queste devono essere ugualmente osservati e fatti propri i principi che, sebbene non esplicitati nei regolamenti, danno  un senso etico allo sport.
Art.4
La lealtà  (fair play) è fondamentale in ogni disciplina  sportiva,  praticata sia a livello dilettantistico che professionistico.
Art.5
La pratica  dello sport  è componente essenziale nel processo educativo.
Art.6
La condivisione  di regole comuni, l’elaborazione della sconfitta (saper perdere)  e l’esclusione di ogni comportamento teso a umiliare gli avversari,  hanno  un fondamentale valore nella formazione  dell’individuo.
Art.7
La crescita della persona attraverso lo sport  si esprime nella comprensione e nell’accettazione dei propri limiti e nel rispetto degli avversari.
Art. 8
Ogni forma di doping è una violazione dei principi dello sport.
Art. 9
Il rispetto dei principi etici dello sport  contribuisce alla formazione  di un’etica  della cittadinanza.
Art. 10
La pratica  sportiva,  lealmente esercitata, genera  reciproca  fiducia e favorisce  la socializzazione e la coesione sociale fornendo  occasioni di conoscenza, comprensione e apprezzamento, anche tra persone di diverse origini culturali.
Art. 11
Lo sport  contribuisce alla conservazione ed al miglioramento  della salute di chi lo pratica, anche attraverso l’adozione  di stili di vita salutari.
Art. 12
Per i più giovani: una corretta pratica  sportiva  deve essere commisurata all’età.  È fondamentale che sia anteposta la crescita della persona all’esasperata ricerca del successo agonistico.
Art. 13
Per i meno giovani: una corretta pratica  sportiva  favorisce  la conservazione dello stato di salute e la prevenzione  dalle patologie  dell’invecchiamento.
Art. 14
La pratica  sportiva  deve essere adeguata alla personalità di ciascun individuo. La sua  adeguatezza è valutata da personale qualificato in base a criteri anagrafici,  biomedici e psicologici.
Art. 15
Chiunque esercita una funzione educativa e di tutela  nei confronti di chi pratica  sport
è tenuto  a guidarne  l’impegno psicofisico  nel rispetto della centralità, affermata dalla Costituzione, della persona umana.
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